
Carissimi Parrocchiani, Pace e Salute nel Signore!Continuando il nostro cammino quaresimale, abbiamo bisogno di riscoprire alcuni punti digrande importanza per la nostra vita di fede, soprattutto riscoprire alcuni momenti chesegnano in modo straordinario il nostro essere Figli di Dio e discepoli di Cristo Gesù.Una di queste possibilità è la preghiera che dovremmo compiere nelle nostre famiglie, anzi sarebbemeglio dire con le nostre famiglie, così che questa sana usanza ritorni nel diventare un momentoformativo per i più piccoli.E' un dato di fatto purtroppo, scoprire che in casa non si prega più, ne è prova il fatto che troppibambini non sanno nemmeno fare il segno della croce in modo corretto: per questo motivo vi è una"urgenza educativa" circa la preghiera. Oggi più che mai l'ambito famigliare deve tornare ad essereil perno dell'insostituibile "scuola di preghiera", ambito dove si insegna ai più piccoli il senso di Dioe l'amicizia con Gesù.E' questa una raccomandazione che mi permetto di fare: riscoprire e ritornare, nelle propriefamiglie, all'usanza di pregare insieme: è un'occasione benedetta che non solo insegna qualcosa dimeraviglioso ma ottiene grazie per tutti.Tutti di cuore vi benedico. Il Vostro Parroco p. Damiano M. - B.ta

LLeettttuurraa ddeell VVaannggeelloo sseeccoonnddoo GGiioovvaannnnii ((GGvv 88,, 3311  5599))
In quel tempo. I l Signore Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola,

siete davvero miei discepoli ; conoscerete la verità e la verità vi farà l iberi». Gli risposero: «Noi siamo

discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete l iberi”?». Gesù

rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette i l peccato è schiavo del peccato. Ora, lo

schiavo non resta per sempre nella casa; i l figl io vi resta per sempre. Se dunque il Figl io vi farà l iberi, sarete

l iberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non

trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete

ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «I l padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figl i di Abramo, fareste le opere di

Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate

le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù:

«Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato.

Per quale motivo non comprendete i l mio l inguaggio? Perché non potete dare ascolto al la mia parola. Voi avete per padre il diavolo e

volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è verità.

Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la

verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per

questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano

e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia

gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero

allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti , e tu dici: “Se uno osserva la mia parola,

non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti . Chi credi di

essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È

nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e

osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gl i

dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo

fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui ; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.
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RISULTA ALQUANTO INFONDATA, OLTRE CHE MANCANTE DI BUON SENSO, LA PREOCCUPAZIONE

DI QUALCHE "GUASCONE" CHE PONE LA DOMANDA SE CI SARA' L'ORATORIO FERIALE. LA

RISPOSTA MIGLIORE A QUESTA CHE PARE ESSERE UNA BURLA CARNEVALESCA, E' QUELLA DI

STARE SERENI E TRANQUILLI POICHE', CONTRO OGNI PROFETA DI SVENTURA, A DIO PIACENDO,

NOI ASSICUREREMO UN REGOLARE SVOLGIMENTO DELL'ORATORIO FERIALE PER I PROSSIMI

MESI ESTIVI, CON ALTRETTANTO REGOLARE VACANZA BALNEARE SEGNO DELLA SERIETA' CHE

LA NOSTRA COMUNITA' PASTORALE, PER QUANTO GLI E' POSSIBILE, INTENDE ASSICURARE.

ANZI, L'OCCASIONE E' PROPIZIA PER RACCOMANDARE ALLA PREGHIERA DI TUTTI LA BUONA

RIUSCITA DI UN TALE APPUNTAMENTO EDUCATIVO.

Ricordiamo nelle preghiere la nostra sorella ADRIANA CANZETTI Ved. LOCATELLI(classe 1925), e il nostro fratello MARIO FUMAGALLI (classe 1950), defunti insettimana.
AAVVVVII SSOO PPRRIIMMAA CCOOMMUUNN IIOONNEE

I vestiti per la Prima Santa Comunione verranno distribuiti in sagrestia a San Giorgio
GIOVEDI ' 8 MARZO dalle 1 8 al le 1 9

LLaa rrii ffll eessssii oonnee ddeell ll ’’AArrccii vveessccoovvoo aall ll aa vvii aa ccrruuccii ss ppeerr ll aa ZZoonnaa PPaassttoorraall ee II II II aadd EErrbbaa

«Non sottovalutare i l soffrire e il morire di Gesù. Non contate Gesù crocifisso tra i crocifissi del la storia
come un numero in più nel tragico calcolo dei giusti ingiustamente uccisi. Non raccontate la vicenda di
Gesù come una storia fra tante, una conferma che anche lui non ha potuto far niente di fronte al la
crudeltà e alla stupidità umana», dice, aprendo la sua omelia, monsignor Delpini a conclusione
dell ’ultima Stazione davanti al la facciata della prepositurale di Santa Maria Nascente. «Infatti , questa
morte è l’evento che sconfigge la morte, questo soffrire è la comunione che semina, in ogni soffrire,
una vocazione all ’amore: questa solitudine è lo spettacolo che attira tutti gl i sguardi e l i unisce in una
comunione e questo strazio è il grido che squarcia i l velo del tempio e rivela i l volto di Dio e la sua
presenza», aggiunge.
Se «il cammino per le strade del nostro vivere quotidiano non è solo per dire che il Figl io di Dio
cammina con noi, questa Via Crucis è soprattutto per dire che, proprio camminando sulle strade della
terra, Gesù ha salvato i l nostro cammino dall ’essere un vagare senza meta. Proprio i l suo soffrire ha
salvato i l nostro soffrire dall ’essere una smentita irreparabile del la bel lezza della vita. Proprio i l suo
morire sul legno maledetto ha aperto l ’ ingresso alla terra benedetta».
Da qui l ’auspicio a tenere fisso lo sguardo su Gesù, lasciandoci condurre da Lui: «anche il cammino
che stiamo compiendo come Chiesa formata dalla genti sia al la sequela di Gesù. Non c’è altro nome
sotto i l cielo in cui gl i uomini possono essere salvati».
E poco prima della benedizione con il legno della Croce, del canto finale della Salve Regina, del la
col letta a favore delle donne e dei bimbi del Sud Sudan (con offerte frutto del digiuno e della penitenza
chiesti da papa Francesco), ancora un pensiero che l’Arcivescovo rivolge idealmente ai più giovani.
«Sono molto preoccupato. Ho già scritto una lettera ai 1 8enni, ma ci sono anche gli altri e, al lora,
portate un messaggio a tutti quel l i che hanno 1 6 anni, che sono nati nel 2002. Date loro un euro e dite
di accendere una candela in chiesa e di ripetere, davanti al crocifisso, che Gesù è morto anche per
loro. Dobbiamo trovare qualche maniera per far capire ai nostri ragazzi e adolescenti che il Signore l i
ama».

I l parroco ringrazia tutti i volontari che hanno svolto i l servizio d'ordine e i chierichetti e cerimonieri che
hanno svolto i l servizio l iturgico durante la Via Crucis presieduta da Monsignor Mario Delpini,
arcivescovo della diocesi di Milano.

AAVVVVII SSOO
Avvisiamo che, per chi lo desiderasse, venerdì 9 marzo a partire dalle 1 6,30 le catechiste aspettano i
bambini e i ragazzi in oratorio a Eupil io per la merenda e per andare tutti insieme alla Via Crucis,
che sarà in San Vincenzo.
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CCOOMMUUNN II TTÀÀ PPAASSTTOORRAALLEE SSAAMMZZ

CCAALLEENNDDAARRIIOO DDEELLLLEE II NN II ZZIIAATTIIVVEE QQUUAARREESSIIMMAALLII

LLoo ssppii rrii ttoo ee ll aa ssppoossaa dd ii ccoonnoo:: VVII EENN II
CChh ii hhaa sseettee vveennggaa,, pprreennddaa ggrraattuu ii ttaammeenn ttee ll ’’ aaccqquuaa ddeell ll aa VVii ttaa

TTuu ttttee ll ee ddoommeenn ii cchhee dd ii qquuaarreessiimmaa::
Ore 1 5.00, al santuario di Santa Maria in Longone al Segrino vespri, quaresimale e benedizione
eucaristica.

VITA CRISTIANA, VITA DI SACRAMENTI

TTuu ttttii ii mmaarrtteedd ìì dd ii qquuaarreessiimmaa::
Ore 20.30 Lectio divina in cappella del l ’Oratorio ad Eupil io

VIENI TI MOSTRERÒ LA MIA SPOSA

TTuu ttttii ii mmeerrccooll eedd ìì dd ii qquuaarreessiimmaa::
Ore 1 8.00 presso la cappella del l ’oratorio di Eupil io per gl i adolescenti (I -I I -I I I -IV)

FIDES ET FORMA
Ore 20.30 Recita del Santo Rosario al Santuario di Santa Maria

GESÙ, CONFIDO IN TE: ROSARIO MEDITATO CON SANTA FAUSTINA KOWALSKA

TTuu ttttii ii vveenneerrdd ìì ::
1 5.00 Via Crucis San Fedele
1 7.30 Via Crucis itinerante per i ragazzi

9/03 San Vincenzo
20.30 Via Crucis San Giorgio

EEsseerrccii zzii ssppii rrii ttuuaall ii
DDaa ll uunneedd ìì 11 22 mmaarrzzoo aa vveenneerrdd ìì 11 66 mmaarrzzoo

Ore 6.45 presso la cappella del l ’oratorio di Eupil io recita del le lodi mattutine e riflessione.
VENITE IN DISPARTE, VOI SOLI , IN UN LUOGO DESERTO, E RIPOSATEVI UN PO' Mc 6,31

PPEENNSSII EERRII EE PPAARROOLLEE DDEELL NNOOSSTTRROO AARRCCIIVVEESSCCOOVVOO
((ddaagg ll ii ssccrrii ttttii ddeell nnoossttrroo AArrccii vveessccoovvoo MMoonnss.. DDeell ppii nn ii ))

II LL TTEELLEEFFOONN IINNOO
Che cosa hanno in comune il dott. Armando, la zia Ebe e Giu? Risposta facile: i l telefonino.
I l dott. Armando è un uomo d'affari. I l cartel lo perentorio non l 'ha convinto a spegnere il telefonino
entrando in chiesa. Quando l'hanno chiamato, non si è scomposto: ha preso il telefonino, control lato
i l numero, risposto al la chiamata ( « sì, sì , va bene, è per giovedì mattina » ) e rimesso in tasca il
telefonino. Neppure s'è accorto d'aver disturbato mezza chiesa, compreso il predicatore. La zia Ebe
è una maestra attempata. Da quando ha scoperto l 'uti l i tà del telefonino non se ne separa mai.
Quando entra in chiesa, si dimentica spesso di spegnerlo. I l giorno del compleanno l'hanno chiamata
anche durante la messa. La zia Ebe è un po' sorda: prima di rendersene conto e prima di trovarlo tra
le infinite tasche della sua borsa, ha fatto in tempo a infastidire tutti . La Giu (Giusy o Giuditta o
Giul ia?) è nel gruppo adolescenti. Per decidere della serata deve fare almeno quindici telefonate e
l 'ultima risposta si annuncia proprio durante la consacrazione con una suoneria che sembra un
allarme. I l dott. Armando, la zia Ebe e Giu, oltre al telefonino, hanno in comune la maleducazione.

Il testo è tratto dal libro di Mons. Mario Delpini: CON IL DOVUTO RISPETTO Ed. San Paolo



VVAACCAANNZZEE EESSTTIIVVEE 22001188LLaa CCoommuunniittàà PPaassttoorraallee SSaanntt‛‛AAnnttoonniioo MMaarriiaa ZZaaccccaarriiaa
al termine di un anno di catechesi, in continuazione con l'oratorio estivo che si terrà da lunedì 11 giugno agiovedì 12 luglio, propone una vacanza indimenticabile e piena di emozioni, per ragazze/i delle classi dalla IIelementare alla III medi con un racconto che ci porterà a conoscere di più Gesù.Non mancheranno preghiere, divertimento, giochi e molto altro !TTUUTTTTII AALL MMAARREE CCOONN LLUUII !!
DOVE ? saremo ospiti pressol‛ Hotel Clift** di Tagliata di Cervia (Ra)QUANDO? Dal 13 al 20 Luglio 2018
* La quota è di 390€ *Comprende viaggio in pullman A/R, soggiorno in pensione completa e merenda del pomeriggio, spiaggiariservata con ombrelloni,lettini e salvataggio.
TTeemmppii iissccrriizziioonnii::Da consegnare al momento dell'iscrizione: caparra di € 100.00 fotocopia della carta d'identità e tesserasanitaria.Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a Dario 338/2027337

La Marcia della Primavera di quest'anno si terrà i l 2 apri le, come di consueto, i l giorno dell 'Angelo.
La Comunità Pastorale SAMZ e la ASD ringraziano tutti i volontari e i col laboratori che hanno
partecipato attivamente e in gran numero alle riunioni per poter organizzare l 'evento.
Capofi la è i l gruppo "Insieme per Eupil io" supportati nel l 'organizzazione da "YouhLab, Comune di
Eupil io, Pro Loco di Eupil io, Pro Loco di Longone al Segrino, Gruppo Alpini di Longone e altri
col laboratori e volontari.
Quest'anno l 'Oratorio di Eupil io non ha potuto garantire la propria sede di ritrovo a causa delle
incertezze struttural i e in vista dei lavori edi l i .
La locandina della Marcia, che verrà pubblicata prossimamente, conterrà i l programma e tutti i
dettagl i .




